
SANTA PAOLA  

ELISABETTA CERIOLI 

religiosa 
23 gennaio  -  memoria 

 
Costanza Cerioli nacque a Soncino (Cremona) il 28 
gennaio 1816 da una nobile famiglia che la educò a 
una solida vita cristiana. A diciannove anni andò 
sposa all’anziano conte Buzzecchi Tassis e si trasferì 
a Comonte (Bergamo). La vita coniugale fu impegna-
tiva e travagliata: dei quattro figli soltanto il secon-
dogenito Carlo raggiunse i sedici anni. Rimasta ve-
dova, poté realizzare la sua vocazione di dedicarsi a 
Dio nella educazione della gioventù e degli orfani, 
specialmente di famiglie contadine. Per garantire la 
continuità delle sue opere fondò l’Istituto delle Suore 
della Sacra Famiglia e l’Istituto dei Padri e dei Fra-
telli della Sacra Famiglia. Morì a Seriate (Bergamo) 
la vigilia di Natale del 1865. Fu beatificata da Pio 
XII nel 1950, proclamata santa da Giovanni Paolo II 
il 16 maggio 2004. 

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                               Cfr Pro 14,1-2 
 

Ecco la donna saggia, che edifica la sua casa, 
teme il Signore e cammina sulla via della giustizia.  
 
COLLETTA 
 

Signore nostro Dio, 
che in santa Paola Elisabetta Cerioli 
ci hai indicato un luminoso esempio 
di vita familiare e religiosa 
e di ardente amore per i poveri e i fanciulli, 
donaci di seguire fedelmente la nostra vocazione 
perseverando nel tuo servizio, 
perché la nostra vita 
manifesti ai fratelli il tuo amore di Padre. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 



PRIMA LETTURA                                                                                              1 Gv 3, 14-18 

Figlioli, amiamo coi fatti e nella verità. 
 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
 

Carissimi, noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i 
fratelli. Chi non ama rimane nella morte. Chiunque odia il proprio fratello è omici-
da, e voi sapete che nessun omicida ha più la vita eterna che dimora in lui. In que-
sto abbiamo conosciuto l’amore, nel fatto che egli ha dato la sua vita per noi; quindi 
anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. Ma se uno ha ricchezze di questo  on-
do e, vedendo il suo fratello in necessità, gli chiude il proprio cuore, come rimane 
in lui l’amore di Dio? Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e 
nella verità. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                             Dal Salmo 33 
 

R/ Beati i misericordiosi perché troveranno misericordia. 
 

Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto 
e da ogni mia paura mi ha liberato.    R/  
 

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce. 
L’angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, e li libera.  R/  
 

Gli occhi del Signore sui giusti, 
i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 
egli salva gli spiriti affranti.     R/  
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                          Mt 10, 42 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Chi avrà dato da bere 
anche un solo bicchiere di acqua fresca 
a uno di questi piccoli, perché è un discepolo, 
in verità io vi dico: 
non perderà la sua ricompensa. 
 

R/ Alleluia. 
 
 
                 >>> 
 



VANGELO                                                                                                            Lc 10, 21-24 

Ti rendo lode, Padre, perché hai rivelato ai piccoli i misteri del regno. 
 

✠  Dal vangelo secondo Luca 
 

In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: «Ti rendo lode, 
o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e 
ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua bene-
volenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il 
Padre, né chi è il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo». 
E, rivolto ai discepoli, in disparte, disse: «Beati gli occhi che vedono ciò che voi ve-
dete. Io vi dico che molti profeti e re hanno voluto vedere ciò che voi guardate, ma 
non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Signore, questo sacrificio, 
espressione della nostra fede, 
e donaci un’esperienza viva del mistero 
che celebriamo nel devoto ricordo 
di santa Paola Elisabetta Cerioli. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                         Mt 12,50 
 

«Chiunque fa la volontà del Padre mio, che è nei cieli, 
questi è per me fratello, sorella e madre», dice il Signore.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, 
che nella memoria di santa Paola Elisabetta Cerioli 
ci hai colmato dei tuoi doni, 
fa’ che rinnovati dal pane della vita, 
procediamo sicuri nel cammino della salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


